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NOSTRE CORRISPONDENZE 

, s FirmM 18 maggio: 
La Circolare del presidente Lanza ài de­

putati assenti richiama con gravi parole la 
jesporsibiLtà che essi incontrino in faccia al 
•paese, e il damo che piogene dai ritardati 
provved-nienti legislativi in tea pi nei quali 
tutti'sentono Ttstren a urgenza di pone ri­
paio alle dissestale finanze. Bare volte av­

viene nei governi palarnentari che sì verifi­
chi la incessi^ eh ri'ih imi siffatti, e non e 
certo un titolo ebe taccia mollo onore a una 
legislatura il registrarne nella sua storiapù 
d' uno. 
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I collegi di Belluno e di Verona hanno 
dato piova di stanchezza nell'ultima eleziene 
suppletiva. Del primo votai oro soltanto 364 

sopra 672 inscritti, e del secondo 178 sopì a 
570. Coti in quello di Verona saia necessario 
i ^ballottaggio stbbene il signor Canossa ab-
bia pttenn/to scio la settima parte dei voti. 

La notizia, di cui giani tono vi ieci cenno 
dell'invio di nuove ttuppè francesi a Roma, 
per il momento si verifica. I giornali fran­
cesi ebbero avviso di dichiarare che trattasi 
soltanto, di sostituz coi ad altrettanti soldati 
che ritornano in-congedo. Intanto peiò ri­
mane affaito smentita la voce che fosse ìm-

. .punente il ritiro delle truppe francesi dallo 
Stato a mi.no ; il che coi. fé 1 mei ebbe il dub­
bio di qualche dissenso circa le deliberazioni 
da prendersi d'accordo ti a 1* Italia e la Fran­
cia sulla convenzione del settembre 1864. 

La società delle feiiovie romane e quella 
della CalabVo Sicilie hanno avuto la infelice 
ispirazione d'invocare l'aiuto del governo 
francese perchè ceichi di obbligare il go­
verno italiano a cedere nella questione ver­
tente tra eese e il ministero de'Lavori Pub­
blici. 11 governo ha gà dichiarato allYmba-
sciata francese che quelle società non h^nno 
che a rivolgersi ai tribunali, davanti ai quali 
soltanto ;1 governo è pronto a rispondere.•• 

II Bollettino delle sii ade ferrate oV Italia 
che ora assume li nome di Monitore delle 
stride ferrate, ci annunzia che il sgnor 
Amiìhau direttore delle ferrovie dell'Aita 
Italia, tedes<o di origine» favorito e fatto 
cavaliere dal nostro governo, ba creduto di 
far piacele all'Augna trattenendo per non 
poco tempo a Susà il treno speciale che 
portava il princ'pe di Prussia, per lasciare 
il passo a un convoglio straordinario su cui 
trovavasi esso direttore. In Italia non ab-

tórno ancora imparato che a capo di pub­
blici seivizii non si devono mai ammettere 
•gli stranieri, e sopratutto non si devono pre­
miale i nemici; finora si è fatto sempre 
all'opposto, con poca edificazione del pubblico 
che si meraviglia dell'arroganza impunita di 
certi direttori ed imprenditori. P. 
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Venezia, 18 maggio. 
Qui v' è un affaccendarsi, un brigare, nel 

disporre pelle feste da una parte 5 noli' ese­
guire e neli'appare ce h are pella venuta dei 
Principi dall'altra; al Municipio un fermento 
di disposizioni, di annunzi, d'ispezioni e vi­
gilanze; alla stazione un arrivar di forestieri 

i 

in gran parte stranieri ;.ai quartieri militari 
un'anmentar di soldati di tutti i corpi e di 
tutte le armi venuti appunto pel tiro a se­
gno ; al campo eli Marte unlavorio continuo 
di giorno, ai pubblici: giardini uno strepito 
di lavoranti anco dì notte. Si' lavora negli 
alberghi per addobbare e restaurare; nell'ar­
senale per fornire e galleggianti e pissone e 
jpeote; nei canteri privati delja e»ttà, per s?o-
coLC.ar barche, gondole ; nelle sale del Pa • 
lazzo Ducale, per disporre gli oggetti d'in­
dustria che arrivano per l'Esposizione; all'Ac­
cademia di Belle Ani per far po t̂ó a tutti 
i quadri che giungono di vaili artefici e da 
diversi siti; infatti la venuta dei Principi 
accoppiata al Tjro nazionale, all'Esposizione 
muuslriale ed all'epoca dei bagni e una vera' 
scotsa elettrica per questa nostra sonnolenta 
città. 

Ed in tutto questo fervore, convien dino­
tate che il Municipio ncn perdette di vista 
gì'miei essi esenziali della^ a t ta , ed ha mo­
strato in questi giorni un'attività 6 solerzia 
da meritarsi il plauso della maggior parte 
dei cittadini, destandosi da quel letaigo in 
cui s'era abbandonato, e che fu seggeuo di 
tanti Ugni da parte di tutti i giornali di qui; 
lagni veramente giusti e che calzavano al­
l'uopo. 

Dapprima cercò sbrigare l'affare pelle ele­
zioni della nuova Camera di commercio, ed 
emanò un avviso eccitando gli elettori a con-
coriere numerosi all'urna.-

Visto la numerosissima concorrenza dei 
forestieri e compresi i disordini e le querele 
pervenutegli in questi ultimi giorni, decise 
di richiamare all'ordine la classe de'gondo­
lieri e barcaiuoli, e a tale bisogna divuìgò 
una severa dispostone che ordina a lutti i 
gondolieri ed assimilati a non prevalersi del-
•l'occasone ed in tale circostanza esser onesti 
ed. urbani verso tutti; avvisando in pari 
tempo che la tariffa sia posta in luogo eiella 
bau a 0 gondola da poter esser veduta ad 
ogni momento e da chicihessia; come sog­
giacente provvide il vostro Municipio pello 
esercizio dei fiaccherai di costà. > •• 

Il programma delle feste come avrete ve­
duto, divulgato a tempo ò lodevole per molte 
ragoni e promette veramente cose stupende. 
Le varie domande da parte di pizzicagnoli, 
salumai, osti, birrai, cafiettieri, offeli.ie.ri ed 
altri esercenti pervenute alla Giunta in questi 
gioì ni, danno per certo a conoscere dover 
essere il baccanale ai pubblici giardini uno 
di que'famosi spettacoli popolari che ricor-
dtìno i tempi della veneta repubblica e che 
si facevano in certe festività dette sagre ve~ 
ne man e. Ma lo splendere e la magn licenza 
devono essere ben diversi, giusta la posizio­
ne del sito e.la volontà di fare una cosa 
muraviglicsa. F no al rìì d'oggi sono state 
erette irentasei botteghe bellamente ornate 
ed addobbate per cura del s;g Cadoriu pro-
f( ssore d'ornato nella Reg a Accademia delle 
Belle Arti, il quale tanto onore s'ebbe nella 
fornitura ed ornamento delle varie barche che 
portarono ed accompagnarono il feretro di 
Daniele Manin. Avrete veduto come questa 

Camera di corri mere 0 si de a gridare me-
I diante la stampa contro quella di Trieste 

chiamandola sleale nell'affare della linea Ve-
j nezia-Ponteba e la Germania centrale. Dopo 

una tale lez one pare sia destata e voglia 
fai e qualche cosa. 

A questo proposito vi riferisco le autenti­
che parole di un consigliere della Catterà in 
questione, the non è già dei più attivi, per 
dimostrarvi se fu 0 no ben aggiustato il 
modo di procedere di quella di "Trieste dopo 
aver aspettato e condotto a lungo le tratta­

t ive per ben iieeiotto mesi. Eccole: Voglia 
no* voglia, diss'egli ad uu crocchio d'a-
.• ci negozianti tutti che lo circondavano, 

.voglia 0 non voglia la strada la si deve 
tfare, e farla in datba a chi ci vorrdbe 
servi ed aviilitì. Ebbene all'opra, coraggio e 
perseveranza. È ormai cosa certa che il Pre­
fetto ha pressato il governo ad autorizzare 

uella 1 nea.' n ,/ H 
Vedremo come andrà la faccenda* se bat­

teranno il ferro firn he è caldo potraono ar-
rivar a tempo di Veder ittt primo raggo di 
luce ; ma se lo laBcieranuo raffreduare la 
conclusione finirà sempre col solito ritornello 
verba verba praetereaque ecc. Speriamo pel 
bene, poiciò sperar ci giova. 

Abb.amo un piroscafo austriaco nelle nostre 
acque che conduce i passeggeri a gite di 
piacere da Venezia ti Cbicggia e viceversa, toc­
cando Maltooècò e iVLvSp, La prima gita avve­
nuta doménica scorsa è stata ve» amente felice, 
sì pel numeroso concorso di passeggienti per 
la bellissima e ridente giornata. S. M. la re­
gina del Portogallo, che pare voglia prolun­
gare ancora il suo soggiorno fra noi, trova 
sommo piacere nel recarsi ogni sera in 
gondola assieme al suo piccolo figlio e gi­
rando pel canalazzo farsi precedere dalla gal­
leggiante dei nostri pittori ed udire il canto 
delle Cannoni veneziane. Aggiungete che le 
gondole formanti il sèguito sono in parte e 
forestieri e cittadini che si dilettano di un 
tal spettacolo veramente poetico.' 

1* Associ azione dei docenti dà vita ad uu 
nuovo gornale intitolato Scienza e Morule 
non avendo il primo avuto indirizzo conforme 
all'idee dell'associazione. I collaboratori del 
nuovo periodico sonò: cons. Bonturini, pro­
fessori Tamburlini, Fulin e M.notto. >) 
• La società la Vita veneziana nell'ultima 
seduta deliberò d'offrire un dono al principe 
e d'adobbare a proprie spese una bissona pel 
g'.orno dell'arrivo. 

Spariamo che anco i cari padovani appro­
fitteranno dell'occasione onorandoci col godete 
delle feste che iu verità promettono molto 
ma molto di bello. C. G. B. 

porto. Le numerose affollate barche si strin­
sero attorno al real legno e lo seguirono ne'la 
sua gita icclamaudo con molta gioia al He 
ed ai principi. • j 

I L'illuminazione » delle navi, delle collme e 
1 degli edifici coategganti il porto fu «plett-

didissima e di un iflvtto magico, e b'?li: pure 
>e di moltissimo effetto furono i fuochi «rfci-
r ficiali,, finiti i quali il Re ed i p;incapi sem­

pre acclamati e in mezzo a grande calca di 
popolo plaudente si restituirono al palazzo 

J reale. 
1 

\ ' Le strn.de erano vagamente illuminati: 
S. M, volle esprimere alla ràppre^éhtatiza 
municipale l'alta sua sud ii«f,izione e cW reati 

: principi per la splendida ed affettuosa acco­
glienza, dpgitft della gloriosa e patriottica 
città di Genova, fatta loro dalla ciUadìnanza 

-, tutta, mostrando desiderio si sapesse come 
ì egli e i RR. princìpi, fossero commossi per 
'tante e sì vive dimostrazioni. 

| S. M. partirà a mezzanotte per Torino e i 
? principi reali resteranno qui sino a merco­

ledì; ' ;,', 

La Gazs, Ufficiale del 18 ha da Genova : 
S. M. e i principi reali nel pomeriggi di 

ieri si recarono al pad glione eretto a S. Teo­
doro per vedere la regata, l'illuminazione e i 
fuochi art ricali. Finita la regata la princi­
pessa Margherita consegnò colle proprie mai i 
i premi ai vincitori, dirigendo loro parole 
Ortesi' e amorevoli; e dopo di essi si com-

» 

e 

ì 

piacque ricevere tutti gli altri rematori che 
mostrarono desideiio d'essere presentati al 
Re ed a S. A. R. Dopo di che S. M. ed i 
principi con molto seguito d'autorità e di­
stinti cittadini si recarono in una barca ele­
gantemente addobbata a fare un giro nel 

Varie versioni furono pubblicale della 
famosa accusa lanciata in piena Camera 

| mera elei comuni dal si«. John Bright con-
I tro il signor DisraelL Ecco, secondo "il re­

soconto stenografato, le parole del signor 
Bright e la risposta del s'ig. Disraeli. 

John Bright. L'onorevolissimo gentleman, 
ora con enfasi, ora conservi} tà(; -hi ohi e applau­
si) ci ha parlato l'altra sera del suo ;bbo(ce­
mento colla reg na; ed io oso due che il mi­
nistro il quale inganna il suo sovrano (oh! 
obi) e altrettanto colpevole quanto il cospi­
ratore che vuole rovesciarlo di tVond. (Vivi 
applausi) Io non accuso l'onorevolissimo gen­
tleman di avere ingannato il suo soviano 
(ih! ohi), ma s'egli non ha modtìcato le sue 
opinioni di 25 anni fa, opinioni eh' egli so­
stiene ancora essere giuste, allora io temo 
che in quell'abboccamento egli non abb a detto 
tuttocio che era in dovere di dire alla sua 
sovrana. 

Permettetemi dunque di dire qui a tutti e 
in particolaie all'onorevolissimo gentìamant 
che ogni uomo il quale fi intervenne il so­
vrano in una grande lotta come quella in 
cui stiamo per entrare, il quale dalla scgiijfc 
di questa Camera s'indirizza al popolo irlan­
dese e gli dice: « La vostra regna tiene 
la bandiera sotto la quale noi, noi nemici 
dell'uguaglianza religiosa scarno schierati» 
quest'uomo è colpevole d'un grande misfatto 
(high crime) e di un delitto contro il suo 
sovrano e contro il paese. (Applausi). 

Non v'ha onore, nò riputazione, riè gloria, 
rè avvenire da guadagnare per un min stro 
che si comporta in tal guisa, e nulla potrà 
assolverlo agli echi della posterità della più 
grave offesa che un ministro possa commet­
tere. (Lunghi apphius). 

Il signor D sraeli, dopo alcune parole 
pronunciate in suo favore da lord Manney 
disse: l 

10 ho fati a alla Camera una comunicazione 
di cui accetto tutta la resp -nsablita. Io l'ho 
fatta «senza enfasi e senza servilità» 

Se conviene a taluno, per ragioni di par­
tita, adoperare un linguaggio wn acerbo, i 
gentlemcn dalle .due parti della Camera (e 
fortunata'riente vi sono dei gentlemen dalle, 
due parti), mi conoscono e giudicheranno del 
merito dall'accusa (applausi). Io mi appello 
alla loro memoria 0 ai loro sentimenti peroc­
ché nessuna parola potrebbe lavarmi da simile 
accusa se fosso fondata (applausi}; 

11 aig. Bright dice che non formula ac­
cuse contro di me, ma egli U delle insinua­
zioni, e se egli vi crede, egli deve fare con­
tro di me, un'accusa precisa (udite! udite!) 
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GIORNALE DI PADOVA 

Ma io lo sfido (applausi) a dare un corpo 
alle insinuazioni che ha diretto contro di 
me (vivi applausi.) S'egli lo fa io gli rispon­
derò e prenderò per giudici i gentlemen che 
seggono dalla sua parte (lunghi applausi/ 
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FIRENZE. - Dalla Oazz. d'Italia: 
Ieri il H gnoi G. De Martino, console 

liano ad Alessandria d'Egitto, pai ti da 
renza per Brindisi onde restituirai al suo 
posto. 

— Sono ritornati a Firenze i membri della 
Commissione per l'inchiesta dpi corso forzato, 
dopo essere stati a Genova, Torino e Milano. 
Basi si recheranno ancora a Venezia. 

•— annunziasi che il Ministero delle finanze 
erogò lire 100,(00 a titolo li sussiri o perle 
Provincie della Sardegna infestate dalle ca­
vallette. 

— Il ministro della guerra avendo affidato 
al comitato di cavalleria di rivedere l'attuale 
regolamento d'esercizio e di manovra per detta 
arma, e di studiare e proporre tutti q>iei 
miglioramenti che valgano ad accrescere l'ef­
ficacia e il présttg'o dell'arma medesima, ha 
per un così importante compito aggiunto e-
venlualmente al comitato i maggiori gene­
rali : Angelini Achille, Ponfoski Ladislao e 
Piola Caselli Angelo. Così VItalia Militare. 

—• Il m n stro della guerra ordinò che lo 
zaino-giberna del capitano Wailis venga esa­
minato da apposita Commissione, la quale 
Bara composta di uffiziali di fanteria di liuea 
e dei bersaglieri, e di un medico. Tale Com­
missione si riunirà in Firenze. 

ALESSANDRIA. - La Giunta munici­
pale ha deciso di festeggiare la commemora­
zione deli' indipendenza d'Ir-alia con 4 giorni 
di fé-te popolari, cioè: illuminazione, fiera 
di bestiami ton premi, corse di cavalli con 
premi di lire 1500 e 700, e fuochi artificiali. 

NAPOLI. — Tnwasi del porto di Napoli 
IH corvetta russa Yitiais. 

— Si cenferma al Piccolo Giornale di Na­
poli la notizia che le LL. AA. RR. il prin­
cipe e la principessa di Piemonte non an­
dranno in Napoli ohe nel mese di settembre. 
Bigione di questa determinazione è il consi­
glio dato dai medici alla principessa, la cui 
salute non è buonissima, di passare la sfate 
in calma, respirando aria di campagna. 
• — Si annunzia dal Pungolo ì apolitano che 

dal Ministero delle finanze ?ono state nomi­
nate quattro Commissioni coli'incaico di re­
carsi ad accertare in Sicilia l'ammontare pre­
ciso ed esatto di quell'asse ecclesiastico. Le 
due destinate alle direzioni compartiment li 
4i Catania e di Messina, da 5 giorni tro-
vansi già sul luogo della rispettiva loro ispe­
zione. .Gtovedì un barca vasi quella avviata a 
Palermo. A g orni arriverà da Firenze la Com­
missione per G rgenti. 

M SICILIA.. — VAmico del Popolo ha da 
credibilissima fonte che sia in pendenza una 
•convenzione tra il signor Charles ed il Go­
verno, per la quale i tronchi ferroviari che 
sono in corso di costruzione iu Sicilia deb­
bano essere terminati in un anno. Il signor 
Charles ne intraprenderebbe la continuazione 
prima ancora che il Parlamento ne desse per 
legge la necessaria approvazione. D. finita que 
sta pendenza, restando libero il Governo da 
ogni impegno con le socittà Lafitte e Char­
les, sarebbe conch uso un nuovo appalto, sia 
per l'intiera linea, sa per parziali tronchi 
pel resto dell'isola, con la condizione di dare 
l'intiera linea finita in brevissimo tempo. È 
a credersi che sarà preferito l'appalto per 
parziali tronche ad oggetto di fare interve­
nire i capitali locali alla costruzione di opere 
che tanto,riguardano gl'interessi locali. 
e ROMA. — Scrivevano in data del 14 alla 
Nazione: 

In questi giorni volge al suo termine il 
processo dell'Aiani e fra breve ne verrà pas­
sato il ristretto alla difesa. Gli altri processi 
relativi agli infausti fitti dell' autunno pas­
sato, sono ancora sospesi e ci vorrà ancora 
un altro buon mese, prima che si giunga alle 
contestazioni final'. È facile immagnare quale 
esito avrauno questi giudizi. Specialmente se 
la diplomazia in nome dell'umanità non farà 
seni re la sua potente parola ai prelati giu­
dici, vedrete condanne enormi e spaventevoli 
per le pene che veranno infitte e pel. nu­
mero delle persone cui s'ir4 ggeranno. E ne­
cessaria propriamente la sinderesi di un pre­
lato di Consulta per condannare le giovanili 
passioni della politica in nome di papa Pio IX. 

Del resto, ai processi suaccennati, risulta 
$nù che mai la spaventosa sfrenatezza poli-
isiesco-militare a cui fu in preda questa sven­
turata città negli ultimi di ottobre e sul prin-

: ci pio del novembre passati. Per quanto la 

* 

feroce e maniaca procedura della Consulta 
sia andata a scovare le cause più assurde ei 
i cavilli più ridicoli per far diminuire il meno 
poss bile la massa condannabile, pure è con­
venuto mettere in liberta o per innocenza as­
soluta o per assoluta mancanza di prove oltre 
a duecento persone uscite di carcere più morte 
che vive in seguito a due, tre, quattro, e fin 
cinque mesi di prigione preventivali! 

Il numero degli arrestati in quell'epoca 
tocca ad una cifra che sa dell'esagerazione ed 
il Tflodo con cui erano eseguiti gli arresti ec­
cita a sdegno. 

Corre voce che Tarmata f'incese posfà es­
sere considerevolmente aumentata. Io a dirvi 
il vero non credo questa diceria, polche come 
non vedo alcun preparativo di partenza, così 
non ne veggo alcuno che possa accennare ad 
aumento dell'esercito d'invasione o di occu­
pazione che dir si voglia. 

Martedì (12) venne arrecato il nipote del 
console svizzero per ordì uè del cardinale vi­
cario. Ciò indicherebbe che quest'uomo non è 
irrepreusibile sotto il rapporto della mora'ità, 
mentre al contrario conosc uto per inappunta­
bile per ogni verno; sarà stata qualcun* delle 
s- lite smarronate e dei consueti qui prò quo 
che prtnle il buon Patrizi e che p >i tocca al 
cardinale Antoneìli di ricoprire con compli­
menti a iosa indirizzati ai rimostranti. 

I 
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FRVNCIV. — Tutta la stampa officiosa 
ripe'e la smentita con là quale v;en dichia­
rata priva affatto di fonda netto la voce che 
il governo francese voglia mandare altre'e 
nuove truppe a Rum. 

r- Ci scrivono da Parigi in data del 16: 
.... Si è parlato assai in questi giorni di 

cambiamenti ministeriali, e infatti tali ru­
mori non erano del tutto privi di fondamento. 

Il maresciallo Niel aveva date le sue di­
missioni in seg.nfco a dissenni eoa 1' impera­
trice, la quale è per la pace. La cos? p «rò 
s'ò aggiustata ed i ministri restano, v<sto 
che il loro desiderio principale è di conser­
vare quanto più possono il fosto che occu­
pano. 
• AUSTRIA. — L'opposizione Nericale di­
retta oa vescovi austriaci contro l'abolizione 
del Concordato è sempre viva nelt' impero. 

— Si ha da Praga, 15 maggio : 
;.-.. Coutinua l'agitazione; grande è l'affluenza 
dei forestieri ; tutte le case sono ornate di 
bmdiere slave e del paese. Tra i giovani 
czechi e i czechi conservatori c'è pace com­
pleta. La binda militare fu fischiata, e si 
cantò VILj Sfavane* 
• SPAGNA. — I fogli di Vienna dicono 

che in Ispagna regna grande fermento, e che 
temesi lo scoppio di una grande e seria ri­
voluzione, , ': 

P A I W L A ! 1 2 C N T t t I T A L A A M O 

tre pre­
gio? no : 

120 
26 

119 
27 

119 
37 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 
Presiderai LANZA. 

Seduta d'US moggio. 
La seduta è aperta ave ore 1 1$ eolle solite 

formalità. 
Rinnovamento della votazione per iscrutinio 

segreto sopra i progetti di legge: 
Estensione alle provinole della Venezia, del­

l'B-nilia, dell'Umbria, delle Marche, della To­
scana e dell'Italia meridionale della legge 13 
novembre 1859, no 3725. 

Convenzione stipulata col Municipio di Co-
macchio pel possesso e i' amministrazione di 
quelle valli. 

Stanziamento di spesa per distruzione di 
cavallette. . 

Si procede all'appello nominale. 
• * > 

Risultato delle votazioni sopra i 
getti di legge messi all'ordine del 

Sul primo progetto. 
Votanti 238 Maggioranza 
Favorevoli212 Contrari • 

La Camera approva. 
: Sul secondo progetto. 

Votanti 236 Maggioranza 
Favorevoli209 Contrari 

La Camera approva., 
Sul terzo progetto. 

Votanti 237 * Maggioranza 
Favorevoli 200 Contrari 

La Camera approva. 
La Camera approva le conclusioni della 

Commissione ed accorda alla procura gene­
rale di Ancona l'autorizzazione di procedere 
contro il deputato Trevisani. 

i 

Ouerzoni ed Olivi intendono interpellare 
il ministro degli esteri intórno alla relazione 
della Società italiana li beneficenza di Parigi 
ed intorno ai provvedimenti p?esi dal g «verno 
allo scopo d'impedire il trafitto di fanciulli 
citato nella sud letta relazione. 

Menabrea (ministro) risponderà volentieri 
a questa interpellanza e p^ega di metterla al­
l'ordino del giorno dopo la votazione della 
légge sui macinato. 

Questa proposta è approvata. 
D'Ondes-Reggio propone che dopo le leggi 

di finanza siano messo all'ordine del giorno 
lo leggi per pensioni ai religiosi e sulla col­
tivaci >ne lei tabacco. 

Ferrara propone che dopo il progetto di 
legge sulle concessioni governative venga po­
sto prima quella sulla coltivazione del tabacco 
e poi quella per una pensione ai monaci. 

Questa proposta dell' on. Ferrara e messa 
ai voti ed approvata. 

L'ordina del giorno reca la discussione del 
progetto di legge per l'unificazione delle tasse 
sulle concessioni governative e sugli atti e 
provvedimonli amministrativi. 

Nessuno chiedendo la parola, la discussione 
generale è chiusa. 

Ert.ce il teslo dell' articolo 1° : 
«Art. 1. Le concessioni governative, gli 

atti, le dichiarazioni e i provvedimenti am­
ministrativi designati nell'annessa tabella, al­
legato A\ sono soggetti alle tasse in essa de­
terminate. 

«Per l'applicazione e per la liquidazione 
delle tasse si osserveranno le norme stabilite 
nella stessa tabella, Ja quale farà parte inte­
grante della presente legge. 

Il n° 1° della tabella riguarda le conces­
sioni di cittadinanza tascate con 300 lire se 
fitte per legge e con 50 lire se fatte per de­
creto reale. 

Ra'tazzi combatte questo primo numero 
perche non credo che la cittadinanza che si 
dà a benemerite persone debba essere tassata. 

Mine*vini domanda la parola e suscita i 
rumori generali. Egli parla come al solito e 
non e ascoltato da nessuno. 

Puccioni (relatore) propone di modificare 
il numero primo in questo senso: « Tassa fìssa 
per la cittadinanza, lire 200. Sono esenti dalla 
tassa gì' italiani non appartenenti al Regno 
d'Italia.» 

La Camera respinge un emendamento pre­
sentato dal deputato M nervini. 

Chiave.* crede che la questione dell'esen­
zione delle tasse per gl'italiani non apparte-
nmiti al Regno d'Italia ò grave e potrebbe 
suscitare, incidenti e difficoltà diplomatiche. 
Bisogna chiamare le cose pel loro vero nome; 
propone quindi si dica: «Sono esenti dilla 
tassa gl'italiani che fanno parte dello Stato 
pontifìcio. » (Rumori). 

Crispi combatte la proposta Ghiaves perchè 
trova che la legge elettora e riconosce già 
anche agl'italiani che non fanno parte del 
Ragno il diritto di essere elettori. L'Italia è 
una ed indivisibile, ed a nessuna legge può 
esser dato di scinderla, epperciò non si può 
accettare una proposta che annullerebbe un 
fatto sanzionato dalla nastra legge elettorale, g 

Rattasa trova esser vero che vi sono de­
gl'italiani non appartenenti al Regno i quali 
hanno i diritti elettorali, ma questo diritto 
essi 1' hanno perchè sono già cittadini dello 
Staio. Prega Ton. Crispi a non insistere nella 
sua proposta. 

Parlano ancora sopra quest'argomento gli 
on. Ferrara, Valerio, Regnoli .e Pescatore, 
dopo di che e approvato il primo numero 
della tabella proposta nei termini della Com­
missione. 

«N° 2. Dichiarazione per ricuperare la cit­
tadinanza perduta in ordine all'articolo 13, 
n° 3 del Codice civile, L. 50.» 

Chiaves propone si dica : « Permesso spe­
ciale del governo in ordine all'art, ecc. ecc.» 

Il n° 2 è approvato secondo la proposta 
Ghiaves. 

«N. H. Dichiarazione di rinunzia alla cit­
tadinanza italiana fatta avanti l'ufficiale dello 
stato civile. » 

«Sara dovuta una tassa uguale alla metà 
dell'ammontare complessivo della tassa fon­
diaria e di ricchezza mobile dovuta nell'anno 

# 

precedente da colui che rinunzia alla citta­
dinanza, » 

« La tassa non potrà peraltro in verun caso 
essere minore di L. 200. » 

Merizzì propone la soppressione dell'ultimo 
alinea di questo numero. 

Puccioni (relatore) ritira 1' ultimo alinea. 
Il n° 3 è così approvato. 
«N° 4. Permissione governativa di accet­

tare impiego o pensione da un governo stra» 

niero o di entrare al servizio militare di por 
tenza estera. » 

1 • 

«La tassa sarà dovuta come al nn 3.» 
Minervim parla un'altra volta. (Rumori) 
•Slineo propone la soppressione di questo 

numero. 
Il n° 4 è approvato. Continua 

CRONACA GIUDIZIARIA 

liti omic id io » F i r e n z e 2 ! — Mentre 
si discuteva in parlamento l'eterna quest one 
della p*na di morte un deputato d» spirito 
protestò in mezzo all' ilarità generale eoe a-
vrebbe votato per l'abolizione quel giirno 
soltanto in cui i signori assassini avessero 
dato per primi il buon esempio. jVa gli abo­
lizionisti, com'è ben naturale, sì gridò allo 
scandalo e si accumularono delle grandi frasi 
sonoro per dimostrare che ai legislatori e non 
agli assassini spettava V miz-at-va dell' abo­
lizione. Forti di alcuni dati statistici, dai 
quali apparirebbe che ivi fossero minori i reati 
di sangue ove il palco fu abbattuto ; provo­
carono 1* autorità legislativa a tentarne la 
prova, ma l'abolizione a forza di restrizioni 
rimase un pio desiderio. Dal resto non tutti 
i governi che prevennero 0 secondarono i vati 
dei raolerni filòsofi umanitari! ebbero egual­
mente a lodarsi dei risultati deli' abolizione 
avendo gli uomini continuato nel tristo me­
stiere di masse? Caino ci fosse o non ci fosse 
la pena di morte. In Toscana per es. la fu 
abolita da vario tempo : eppure anche nel 
bel paese ove il sì suona, si a nmazza la gente 
uè più riè meno degli altri paesi ove il car­
nefice è in attualità vera di servizio. Io stesso 
ho potuto di recente aquistame la convin­
zione per e vèr veduto coi miei proprii orchi 
gli effetti di certe legnate sulla tèsta di tra 
povero giovanotto in Legnaia, sobborgo dì Fi­
renze, che a quanto pare porta assai meri­
tamente questo nome co no il nostro Legnato, 
paese a poche miglia da Padova. 

L'infelice amava alla follia una bella fo-
rosetta che in sulle prime lo Sorrispondeva, 
ma poscia mutato avviso era passata corno 
una leggera farfalla ad altri amori. Qual 
tosse il dolore dell'innamorato lo immagi­
neranno facilmente tutti coloro eh' ebbero il 
cuore colpito dagli strali di Cupido; per gli 
altri che non ebbero tanta fortuna basterà, 
eh' io dica che il poveretto quasi ne i ripazzì. 
D'allora in poi girava continuamente nei din­
torni della casa abitata dalla fanciulla del 
suo cuore nella speranza forse di vederla un 
giorno arrendersi nuovamente a' suoi voti. 
La notte del 3-4 corrente f ho incontrato io 
stesso poco dopo la mezzanotte che passeg­
giava su e g ù per quella via armato di grosso 
randello e seguito dal filo suo cane che te­
neva al guinzaglio. Se devo dire il vero ne 
fui anzi sinistramente impressionato igno­
rando io allora il vero-motivo de la sui pas­
seggiata notturna, ohe mi fu comunicato quella 
stessa notte dal custode del palazzo ove io 
era alloggiato. Si figurino i lettori il mio stu­
pore quando alle 7 del mattino venne a sve­
gliarmi quello stesso custode per dirmi che 
T infelice giovanotto era stato ammazzato 
con un colpo di bastone alla testa e giaceva 
a pochi passi dal mio alloggio immerso nel 
suo sangue. Accorso sul luo^o fatale ne vidi 
inorridito il cadavere boccone circondato da 
uno stuolo di curiosi che andavano fra loro 
sussurrando mille versioni del fatto una più, 
strana dell'altra. 

. La p ù probabile (non g;à la vera che sarà 
posfa in chiaro dall'istruttoria) sembierebbe 
quella che i fratelli della fanciulla, aizzati 
forse dal fordeunato rivale, si unissero a que­
st'ultimo per disfarsi del povero innam>rato-
Ma anche qui-sta um è che una mera sup­
posizione che meriterebbe la preferenza però, 
perchè f iodata sulla vera natura dei prece­
denti. Quando la madre e la sorella dell'uc­
ciso, delle quali egli era Punico appoggio, si 
recarono a vederlo, la fu veramente una acena 
straziante, e nessuno dei presenti potè trat­
tenere le lagrime dinanzi a tanto dolore. Il 
cappellano del sobborgo che lo scoperse per 
primo alle 4 ani, raccomodi aver ve luto il 
cane accovacciato sul dorso dell'estinto su» 
padrone quasi volesse con quell'atteggiamento 
rendergli un ultimo tributo di affezioue. Dono 
le solite formalità giudiziarie la compagnia 
della miserie >rdia portò seco il cadavere per 
gb estremi uffici. 

Con ebbe fine il tragico avvenimento, che 
proverà una volta di più esser la questione 
della pena di morte (sulia cui abolizione m 
massima tutti coloro che amano il progresso 
sono ornai d'accordo) per l'Italia come per 
molte altre nazioni una questione di oppor­
tunità- la cui ora, a mio avviso, non è per 
anco suonata. Educhiamo le masse, «for­
miamo radicalmente il vieto ed impotente 



« 
( r f* 

it • 

ttTORN/\T,E BT PATX)V\ 
r^^.s^'r^i^ • * • " - * * » * ^ W * J T - l * « • * • • * % * * * • » * # • * - i . . „ ( " » 4 -« * - ^ - É V * # 

•sistema carcerario, ripeterò io sempre, o 
poi se si vorrà abolire la pena di mòrte 
sarà facile intendersi noci tanto per ragione 
di princ'pii ohe meritano sempre il posto di 
onore, quanto per rag oni d'utilità, che al 
dire di certi adoratori dei passato, il secolo 
nostro apprezza lin troppo. 

Mi si conce la gai una domanda che ripe 
tuta dai godali di Firenze potrebbe forse 
ottenere uua soddisfacente risposta. Perchè 
si lascia un sobborgo tento importante .come 
quello di Legnàia senza una guardia? E una 
lacuna che l'autorità amministrativa della ca­
pitale ha obbligo di riempiere a tutela dei 
(alaniuomini di quella contrada concordi 
lutti nel deplorare la nessuna sorveglianza. 

M 
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CRONACA CITI/ 
E NOTIZIE VARIE 

&e «limi#si<mt del comm. avv. Zini da 
prefetto delia nostra provincia vennero ac­
cettate da S. M. Noi non vogliamo farci giu­
dici delle ragioni pi ivate »he lo iu anserò alla 
determinazione*, ma non possiamo astenerci 
dall'esprimere sentimenti di vivo dolore che, 
con tutti gli onesti cittadini, sentiamo al ve 
dere un «ì egregio e conscienzioso personag­
gio, che WM.o onerò a vantaggio della cosa 
pubbica, allontanarsi da qui. A endo apprez­
zato da vicino le specchiale sue dot- avremo 
di lui imperitura e riconoscente memoria. 

Ì3 con vero piacere che annunciamo 
la costituzione in Pàdova della Società dei 
volontà-i 1848 49. Crediamo fòr cosa grata 
al pubblico inerendo nel nost.ro g ornale la 
lettera con la quale la Società off ri la pre­
sidenza al nostro egregio sindaco, ed il gen­
tile e favorevole ns outro, ch'egli vi diede. 
Al commendatore nobile Andrea Meneghini 
.Sindaco della regia città ai Padova. 

pino dall'anno 1867 si ideava e costituiva 
nella fervida città di Trevi-io una associazione 
Composta dai superstiti volontari, che nel 
1818 49 pugnarono per» redimere la patria. 

T-tle associazione fu ispirata dal giusto e 
magnanimo intendimento di manteuere vivi* 
nel popolo la rimembranza delle sue ^esta 
gloriose, e di rinvigorire ad un tempo i nodi 
di fratellanza stretti dalla emulazione tra i 
cimenti, onde poter meglio concambiare ma­
teriali e morali soccorsi, 

Il medesimo intendimento spinse alcuni su­
perstiti delle suddette patrie battaglie qua 
dimoranti a fondersi coH'associazicne di T.e-
viso ; ma essendo il numero di questi giunto 
oggi a tale da poter formare una soc:età con 
sede propria ; si crede conveniente che la si 
debba realizzare, considerando che Padova 
nostra non fu certamente ultima neanche in 
quell'epoca a porgere la b*lla iniziativa, ed 
il considerevole contingente, per cui tanti 
suoi figli lasciarono sui campi o sugli spalti 
cruenti la vita. 

Se non che eh' potrebbe degnamente pre-
., siede re a tale patria associazione se non vói, 

esim o commendatore, che tanta parte ave­
ste nelle lotte che preparavano il risorgi­
mento a' Italia e pere ò duraste imperterrito 
alle lunghe veglie fftunose, alle strazianti 
gare dtgli opposti partiti, ai tormenti del car­
cere, ed ai non meno dolorosi dell'esiliò ? ' 

I sottoscritti hanno ferma fidanza che ac­
cogliendo voi favorevolmente tale dimostra­
zione della loro stima e riconoscenza li ren­
derete mi gg ór mente contenti di avere fon­
data una Società «legna d'essere da voi ap­
provata e pres'eduta. 

Seguono le firme. 
Padova, 15 aprile 1868. 

All'onor. sig. Giro'amo D.r Armellini. 
Onorevole Signore ! 

Giusto e magnanimo intendimento era per 
certo quello che riuniva in fraterna associa­
zione i genero -i superstiti volontaria che nel 
1848-49 pugnarono i primi per reiiraere la 
patria. Per taìe modo mantenendo viva nel 
popolo Va rimembranza di gesta gloriose, che 
iosero la prima pietra della nostra indipen 
lenza, lo edu heranno alla necessaria virtù 

del sacrifizio, dall'altra stringendosi ancora 
una volta assieme si asncureranno quel con­
cambio di conforti e di aiuti che di nessun 
altra parte potrebbero consegu.re ne più ef­
ficaci, ne più soddisfacenti. 

Ed a buon diritto i superstiti delìelpnme 
battaglie patrie, qui residenti intendono for­
mate a ì-è una società con sede propria, e 
Padova deve andare lieta e superba di que­
sto fatto che prova col numero degli azio­
nisti che nel giorno del cimento non fu se­
conda alle sorelle nel contingente de'suoj 
figli consacrati alla patria. 

Che se fino dai primi momenti lamentai 
di non poter per fisica cost.tuzion" f ire alla 
causa comune 1 offerta della vita, ora uè sento 
rinnovato il rammaricò, vedendomi mancare 
un giusto titolo per far parte di sì nobile 
sodalizio. 

Senoucbò codesti proli, seguendo l'impupo 
generoso che li governa vogliono tener conto 
delia lotta da me sostenuta in altro campo 
e di qualche saenfìaio che ne fu la conse­
guenza. 

Che se da una parte non saprei per que­
sto persuadermi di meritare l'onore offertomi 
di essere loro preside, dall'altra mi e troppo 
dolce conforto la testimonianza di tinta be­
nevolenza, mi manca l'animo di rinunciare 
alla soddisfazione di trovarmi in mezzo a 
quelli coi quali da lunghi anni divido le più 
ardenti aspirazioni. 

Accetto quindi riconoscente l'onorevole uf­
ficio che mi viene impartito, e prego la S. V. I. 
a voler far nota a tutti i di lei colleghi la 
viva gratitudine che loro professo. 

Delia S. V. 
DevoHss. Fervo 

A. MENEGHINI. 

JLtt CoiAiataSssione della lotteria di be­
neficenza c'invita ad annunziare che l'espo­
sizione durerà a tutto gmvedì venturo. 

I l busto tll Alargli evita. Fra lo sma­
gliante tasto dei fiori esposti in questi giorni 
all'O to botanico, ci parve gentile pensiero 
quello di farvi onm»ggarp il pù caro e 
splendido fiore d'Italia la Margherita. Il bu­
sto colossale in gesso rappresentante la prin­
cipesca Margherita fu modellato dal nostro 
Nitale S-inavio che anche in quest'opera ci 
d ede una bella prova del suo delicato sen­
tire in arte e del modo sapiente e spontaneo 
con cui sa manifestarlo. 

Contemporaneamente a questo busto ei ne 
condusse a termine altri du» marmi policromi 
che per vivacità d'espressione, armonia e giu­
sta scelta di tinte a rappresentare la varietà 
delle stoffe, souo ammirati dai più severi os­
servatori. Speriamo che il S n^vo non debba 
incontrare difficoltà nell'esitare quei due ma­
gnifici mori, ntraendone il meritato com­
penso. 

CruaiMÌla nazionale di Padova. Do­
mani, 19 corr., assumerà il servizio la 8a com­
pagnia 

Bibliografia. — Verrà fra breve pub­
blicata in Milano a m ẑzo della Tipografia 
Soc.ale una traduzione in ve»si italiani d'uno 
fra i lavori p ù beili della moderna lettera­
tura poetica spaglinola, cioè del poema fan­
tastico-li orfico Eì Diablo Mando, scritto 
da D<m Jo-*è de Bspoacèda, e stampato in 
Madrid net 1861. Il milanese s'gnor Achille 
Bavizza studioso cultore della italiana e spa­
gnola letteratura ne è il traduttore; e i mi* 
gliori giornali di Milauo e di Lombardia ne 
salutarono esultanti la promessa comparsa. 
Il Figaro, nuovo giornale milanese nel primo 
numero ne produsse qualche brano, e l anche 
da quel piccolo saggio è agevole presagire 
un sicuro trionfo al poeta traduttore ed un 
nuovo luidagno fatto dall'Italia , nel campo 
delle belle lettere, campo ornai sì devastato 
dal tuibinìo della politica e dell'interesse, 
sole preo'upazioni dell'era presente. Ch ebbe 
il vantaggio di scorrerne il manoscritto ebbe 
a convincersi che vi sono facili ed eleganti 
versi; che vi rimangono con tutta fedeltà 
conservaci sempre i concetti dell'autore Spa-
Stimolo.; che gli svariatissimi metri vi sono 
ognora seguiti non solo, ma anche le stesse 
rime e le stesse parole, curandosi pur sempre 
dal traduttore e la purezza del nostro idioma 
e le sue estetiche esigenze in guisa che p ù 
presto cha una versione sembra leggere un'o­
pera originale italiana. 

Neil' interesse degli studii letterari! inter­
nazionali credemmo un dover nostro far di 
Ciò menzione alla edita Padova. Il manifesto 
d'associazione pub leggersi presso la Libreria 
Sacchetto.. 

il pezzo da 50 centesimi che mostra a tutti 
gli amici e che conserverà roligiosamente. 

« i l Uomini mia-etri. Biografie degli 
uomini celebri d' ogui paese, che, per la loro 
attività, per la loro costanza e per̂  la loro 
virtù seppero innalzarsi ai gradi più elevati 
e meritarono, oltre gli ouori e le ricchezze, 
la riconoscenza àft) p"oprii concitta lini. 

Pubblicasi il 10, 20 e 30 di ogni mese, iu 
fascicoli di pigine 32 illustrati. Ciascun fa­
scicolo fa da se. — Costa cent. 15. 

Abbonamento franco di porto a domicilio 
per tutto il R gno : per sei mesi, <jj fe a 18 
fascicoli formanti un volume, L. 2.60 : per 
un anno, cioè a 36 fascicoli formanti due vo­
lumi, L. 5. 

Gli associati hanno diritto alle copertine 
dei volnni. 

Spedizione contro vàglia postale diretto alla 
Libreria Gnocchi. Milano. 

Ali* ore ti poni, del giorno 15 eorr. si 
ch use fra le angoscio di una rapila, invin* 
cibde malattia, una prrz'os* esistenza, quella 
del cav. Domenico Mwlttml Sartori 
in età d* i>3 anni, Ànimo compassionevole, 
sereno, carattere fermo, leale, intelligenza 
scevra di preg ud zi l'avrebbero .avvialo a 
meta più elevata se l'avesse desiderato o vo­
luto-, felice delia confidenza dei suoi concit­
tadini, rimeritato da provate amicizie sedette 
nei consigli del Comune e seguendo i nobili 
impulsi del suo cuore sostenne dall'origine e 
condusse a fortunato incremento la benedetta 
istituzióne degli asili infantili. 

Vorrei seguirlo nella vita intima e racco­
gliere e ripetere ad una ad una le tante voci 
che lo proclamavano caritatevole e pietoso per 
ogni sventura, ma per farlo bisognerebbe al 
suo nome aggiungere quello dell'ange'o tute­
lare della sua casa e distrarre il pensiero da 
un tumulo compianto per trovare parole adatte 
al conforto ed al plauso della istessa virtù, i 

Nel 1849 nel 16 agosto perdeva in Venezia 
il prediletto figlio Francesco: il suo orgoglio 
e come padre e come patriota, che rispettato 
dalle palle austriache moriva dal cholera l 
L'affanno di quella perdita avrebbe spento il 
genitore, se patria, sposa e figlia non gli aves­
sero inspirato fede nell'avvenire. Incrollàbile 
nei severi principii del più disinteressato pa­
triottismo, in onta alle vessazioni e sorve­
glianze delV oculata polizìa austriaca non 
lamenti mai la dignità dei suoi sentimenti e 
della sua condotta e ne fu giustamente rime­
ritato quel giorno che con lodata preferenza 
veniva destinata la sua casa, convegno di tutti 
i liberali ed aliena da servili ambizioni, ad 
ospitare il Re liberatore. 

Quando un' intera città circonda un feretro 
con dolore ed affetto chiamata dall'appello 
spontaneo «iella giustizia e della riconoscenza 
ogni ulteriore elogo rìescirebbe supp'fluo. 
Favorito dalla sorte di non comuni ricchezze 
egli seppe Scambiare il fortunato destino coi 
farne fonte d'infinite beneficenze diffuse senza 
osteutaz'One a tutte le classi, non dimenti­
cando anche nei giorni p ù pericolosi pronte 
sovvenzioni all'emigrazione, ai volontari, ai 
feriti della santa guerra d'Italia 1 

La memoria di Domenico Sar tor i serva 
di specchio ai nostri co icittad.m e felice quella 
città che ne possa accogliere buon numero 
che. gli assomiglino. v 

La patria, le Ubere e filantropiche istitu-. 
zio ni avrebbero un valido appoggio come l'eb­
bero nel generoso che ora piangiamo estinto, 
ma che resterà perennemente scolpito nei 
cuori dei suoi cari e dei suoi amici ed in 
qiwlio dei poveri che nella vedova e nella fi­
glia ch'Eri' abbandona, troveranno non inter­
rotto il sollievo e il conforto. 

Padova, 20 maggio 1868 
G. dott. P. 

miti, ad una velocità massima di 19 Itilo* 
metri l'ora. 

Il vi; ggìo è stato operato, non solo senza 
il più piccolo inconveniente, ma con tale e 
tanta facilità e nrecisione da assicurare al si* 
stema Foli il più completo successo. 

ELEZIONI POLITICHE. 
Collegio di Belluno — Eletto Final», se­

gretàrio generale delle finanze, con voti 290 
sopra 672 inscritti e 364 votanti. 

II collegio di Verona — Inscritti 570. vo­
tanti 178; conte Darlo Pellegrini voti 148, 
march. Ottavio Canossa voti 21. Ballottaggio. 

*- * - —+*m**tHrtf**int*t ***v •V"**^ 

« 

Stvori » Rossini. — Scrivono nella 
Presse musicale : 

Rossini è in ottima salute. L'appetito gii 
è tornato, il suo spirito non lo ha mai ab­
bandonato. Si fa musica in casa sua. Sivori, 
l'Aihoni e Diemer erano della partita. S vori 
suonò un'elegia comporta dal maestro ; con 
quanta grazia, sentimento e perfezione è fd-
cile immag narselo. Del resto -quell'elegia e 
sovranamente bella. Quanao ebbe finito di 
suonare, Rossini si al/ò ei abb acciò Sivori, 
poi gli mise in mano una moneta di 50 con­
tea mi nuoviss ma. Sivori rimase di stucco. 

« Caro mio, d'sse Rossini, io ho l'abitudine 
di pagare gli artisti che vengono a suonare 
in câ a mìa. Non ti lagnare perchè la mia 
abitudine è di dare a tutti 20 centesimi e a 
te invece ne dò cinquanta. Converrai con me 
che ti pago come una stella».Sivori intascò 

ULTIME NOTIZIE 

La Commissione incaricata della compi­
lazione del nuovo codice penale ha compiuto 
il suo lavoro, ei il M ristarò potrebbe presen­
tare il progetto di un nuovo codice comune 

Il duca di Sutherland, pari d'Inghilterra, 
è arrivato a Firenze ; egli e il precidente 
della compagnia della via ferrata del Monce-
nism ; lo accompagnano i signori Broglen, 
uno dei direttori della compagnia stessa e il 
capitano Summer. 

Essi sono partiti da St Michel a 2 ore e 
10 minuti con uu treno composto di due 
vetture di prima classe e. di 10 vagoni ordi­
nari. Il tratto da St-Michel a Sina, dedu-
cenòo le fermate fatte per ispezionare i la­
vori, è stato percorso in quattro ore e sei mi-

DISPACCI TELE 
(Àfyèkitfk Stefani) 

LONDRA, 17. — VObserver crede che la 
mozione di Armstrong, tendente a proporre 
un voto di sfiducia contro il Ministero, non 
avrà seguito. Armstrong ritirerà probabi! 

• » 

meni e la mozione. 
LISBONA, 17. - La Camera approvò con 

vot 9^ contro 8, il bill d'indennità. j \ 
NUOVA YORK, 7. - Il Congresso mes­

sicano aboiì la pena di morte. 
Corre voce che a Vera-Cruz sia scoppiata 

una insurrezione nel Messico, e che Juarez 
sia fuggito. 

PARIGI, U. — Dal MonUeur : 
H^ssi dal frappone: tutte le soddisfazioni 

domandato pel massacro dei francesi furono 
accordate. Consistono nella condanna a morte 

\ 

dì 20 ufficiali dei soldati che ordinarono di 
eseguire il massacro, nel pagamento d'una 
indennità di 150 mila piastre a favore delle 
famiglie delle vittime, ed inoltre i rappre­
sentanti del M kddo dovranno uro le proprie 
scuse. 

Undici colpevoli furono giustiziati. Il co­
mandante francese fece sospendere V esecu­
zione degli altri nove dichiarando la soddi­
sfazione sufficiente. 

Il ministro di Francia, dietro invito, re* 
cossi a H i io, ove fu ricevuto dal MikadoMI 
ministro d'Inghilterra lo accompagna-a. 

GENOVA. 18. — Stamane il Ri è partito. 
Il principe e la principessa di Piemonte par-
tiranno fra due giorni. 

LONDRA, 18. — L'esecuzione del feniano 
B>rrvt fu agg ornata. 

GENOVA, 18 — lersera moriva qimi im-
provvnampnte il deputato Vincenzo Ricci. 

PARIGI, 19. — La France dio* che trat-
terebbesi d'istituire una commissione inter­
nazionale coir incarico di amministrare le fi­
nanze di Tunisi, ripartendo agli interessati 
le somme percepite dal B-y e prò v verterebbe 
ai bisogni del bilancio col sopravvanzo che 
resulterebbe aumentandolo se occorresse, con 
imposte straordinarie. 

BERLINO, 19. — Al Parlamento doganale 
fu adottato definitivamente V imposta sui ta­
bacchi. D. scissione sui progetto Bimberger 
relativa alla sipp^ssione di eguaglianze ini* 
posta nell'Asse. H>ff nann, commissario as-
siano dichiara che la proposta oltrepassa le 
attribuzioni del parlamento doganale, e deve 
essere riservata alla competenza delle Came­
re assiane. Bismarck mostrasi d'opinione con* 
traria. Dice eh'e eliminata ogni pressione 
contro la Germania del sui ; la sua autono­
mia non è minacciata ; se i Tedeschi del sud 
vogliono accostarsi a noi devesi accedere in 
modo sodisfacente per entrambe le parti. 
Non devesi prendere alcuna deliberazione 
polla loro situazione prima ch'essi vengano 
spontaneamente a noi. 
• D'altro lato qualsiasi intimazione fatta per 
dim nuire la competenza del Parlamento do­
ganale non troverà eco nelle corti tedesche» 
Dopo una discussione animata la proposta di 
Bimberger è adottata. Assicurasi che il re 
andià ai bagni di Etna nel principio di luglio. 

LONDRA, 18. — Camera dei comuni Di* 
scutesi il b II di riforma elettorale. Un emen­
damento di B.xtes sostenuto da G adstone fu 
combattuto da Disraeli è approvato con 217 
voti conti o 96. 

UAftrfOBHtt 

Ferd, Campagna gerente responsabile. 
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H. 2684. 
E D I T T O , 

Caduti deacrli i Ire esperimenti d'asta degli 
immobili esecutatl.ad isianza di Benedetto 
Pela fu Angolo di Este diretta al confronti 
di Amalia ed Adelaide Pedron fu Giovanni, 
ed Antonio Caccia quale traloro del minora 
Enrico Pedron fu Giovanni, immobili siti nello 
città di Montjignana e già descritti nell'Editto 
10 luglio iM N. 4718, ;i rende pubblica­
mente noto die ine^ivamenlo a rieercatoria 
della R, Pretura di Este 30 decorso N. 2418, 
viene da questo fissato il giorno 18 giugno 
p. v. dr.ile óre 9 ant. alle 2 pom. pel IV. soe-
pimeTiVto da tenersi nei locali di sua residenza 
alle condizioni espresse nel rammentalo Editto, 
modificato però l'art. VI. come segue: «La 
» delibera seguirà in questo quarto esperi-
)> mento an<ho ad un prezzo inferiore alla 
estima giudiziale.» 

Locchè si pubblichi all'albo pretoreo, nei 
Soliti luoghi di questa città e per tre volte 
Bel Giornale di Padova. 

Il Reggente 
Fi* a ii eli I. 

D?Iìa H Pretura 
Montagnana 1 maggio 1868 

G-. Rossi CANCELLIERE. 

( i pubbl. N. 213.) 
* 

_ t « w u » W t t T 3 - - t *$,-*rP-*mr. 

J i 2634. 
EDITTO 

Si rende noto da- parte questa Pretura 
di Piove che sull'Istanza pari data e N. del 
jtoh. Nicolò Leoni fu Girolamo esecutori te' in 
confronto di Bertoni Teresa fu Giuseppe di 
<jui, saranno tenuii tre esperimenti d'Asta nei 
giorni 3, 10 e 24 Giugno p. v., sempre dalle 
.Orti 1U ani. alle ore 2 pi/med. degl'immobili 

, «otto descritti allo seguenti 

CONDIZIONI 
I. Nel primo e secondo esperimento lo sta­

bile non sarà venduto che a prezzo superiore 
od al neno eguale a quello di stima, nel terzo 
esperimento invece la delibera avrà luogo a 
qualunque prezzo, purché basti a cautarvi i 
creditori prenotati sul fondo. 

II. Ogni offerente dovrà garantire la sua of­
ferta mediante deposito in ragione del decimo 
del prezzo determinato dalla htirna. 

III. Il prezzo della lelibera dovrà essere de­
positato entro giorni otto dalla stessa in va­
luta legalo. 

- IV. Dovrà il deliberatario al momento (fella 
fdelibera pagare a deconto del prezzo stesso 
•'la specifica delle bpese e competenze del pro- : 

curatore dell'esecutante dietro tass zione giti-
Viziale. 

V. L' esecutante potrà concorrere all'Asta 
senza bisogno di previo deposito, ritenuto che 
desiando deliberatario,non sarà ienut.o ad ef­
fettuare il deposito che riguardo alla diffe­
renza fra il prezzo della delibera ed il suo 
credito per capitale interessi e spese. 

VI. 11 posses.>o di fatto verrà trasfuso nel 
deliberatario col giorno della delibera e quello 
di diritto col decreto di aggiudicazione, il 
quale non potrà essere emesso se non dopo 
che il deliberatario avrà adempiuto agli ob­
blighi impostigli dal présente cap telato. 

VII. Lo stabile viene venduto nello stato 
ed essere in cui si trova, come descritto nella 
perizia giudiziale, 12 agosto 1867 senza alcuna 
garanzia dell'esecutante con lutti gli aggravi 
*die v» fossero inerenti. 

Vili Stura a carico del deliberatario l'an­
nuo livello di austr. L. 06,85 sono it. L. 84,69 
dovuto al nob. conte Nicoiò Leoni del fu Gi­
rolamo e cosi del pari tutte le pubbliche im-

jico dell'acquirente e queste oltre il prezzo 
di delibera. 

X. Mancando il deliberatario all'adempì-
;menfco di anche una soltanto delle suespresse 
condiziooi si. passerà al reJncanto dell'immo-
foile a tutte spese e pericolo del deliberatario. 

Descrizione dello stabile da sabastarsì. 
Stabile in Piove via Squadron consistente 

in tre corpi di fabbrica cioè una casa di muro 
con annesso cortile, e due altre piccole fab-
^riehette di un solo locale per cadauno por-

ante i numeri civici 449, 448, 447 ed in censo 
descritte come segue: Numero 38, Casa della 
gupeviloie di cent. 47 colla rendita di austr. 
h. 30,69. N. 3454, Orto per perfidie nulla, 
cent. 33 colla rendita di austr. L. 2,2i. N. 3455, 
Casa per pertiche 0,03 colla rendita di ausir. 
%,, 3,35 N. 3456, Casa per pertiche 0,03 eolia 
rendita di austr. L. 4,J9. — Totale pertiche 
nulla «'.ehi, t;6. — Rendila austr. L. 40,47. 

Valore dì stima giudiziale delle rag'oni 
Utili delio stabile suddetto ital. L. 1209,20 
mille d ecento nove centesimi venti. 

Locehò si pubblichi nel Giornale di Padova 
$>ev tre voli e, e così in Piazza di Piove, e si 
affìgga in questo Albo Pretoriale. 

Dalia H. Pretura 
Piove 13 aprile 1868. 

Il R. Pretore 
flrm. SARTORELLI 

0 pubb. n. 207) VECELLIO, Cancell. 

N. 9758. E D I T T O 
Si porta a pubblica notizia che nel dì 3 Di­

cembre 1867 morì in Padova la sig. t ' a r -
UUUi KSnn'ia Co t- miiSsij) fa» A n g o l o 
lasciando una disposizione d'ultima volontà, 
colla quale istituì suoi eredi per i/Q parte 
ciascuno dei nipoti Casimiro, e Luigi B^ceo 
fu Antonio, e per 2 6 parti a ciascuna di loro 
sorelle Lucia Bacco, e Maria Bacco. 

Essendo ignoto al Giudizio ove dimori Ca­
simiro P.acco fu Antonio, lo si eccita a qui 
insinuarsi entro un'anno dalla daia del pre­
sente Editto, ed a presentare la sua dichia­
razione di erede, poiché in caso contrario si 
procederà alla ventilazione dell'eredità in con­
corso degli eredi insinuatisi e del curatore 
sig. Antonio Toso legale a lui deputato. 

Il presente verrà atlisso all'Albo.di questa 
Pretura, e nei soliti luoghi, nonché inserito 
per 3 volte nel g ornale di Padova. 

Il Consigliere Dirigente 
F . B<'ll»rUKl 

Dalla K. Pretura Urbana 
Padova 26 Aprile 1868 

0 . G r a z i a l i ! . (3. pub. n. 199) 

i 

1 
ritiri Nnm. &© 

• Azioni della i 
Società del Gas di Padova, Vicenza 
e Treviso ad it. lire 450 cadauna. 
Chi applicasse rivolgersi dal signor 
Napoleone Cattaneo,, piazzetta Pe-
drocchi. (1 pubi. ri. 215) 

Farmacia S.Giustina in Prato della Valle 

In soli € » giorni di cura eolie 
MIRABILI PILLOLE 

dette del 

UCGINO GAPP 
sì guarisce la T o s s o di torte c o s t l p a z l o - [ J 
•io di l ' e t t o , la T i s i Suri useaite e la così 

detta r a n i e i à 
E F F E T T O C2AIIANT1TO 

Si vendono esclusiva mente alia t'arma eia di 
T i t o IBozzef t i all' ins•••glia di S. GIUSTINA in 
I-adova, Prato della Valle —Ogni scatola per 
una cura L. S,'SO con unita istruzione. 

VERO OLIO ISTINA 
Rimedio pote..£is.-iiìjo contro i vermi dei1 fan­
ciulli, e valido pure a sedare ad ogni persona 
i d o l r r l f o l l i c i , le «Soglie v e n t r a l i * 
v e n t o s i t à * d e b o l e z z a «11 s t o m a c o * ed 
altri mali'dipen tenti da frigidi) a. —Ogni grup­
petto vale cent. 2 5 con relativa Mmzione. 
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detto delie 
MONACHE DI BEfLEMME 

Uno dei più validi rimedi topici per guarire 
con sicurezza la S c i a t i c a . — Ogni vaso L. 
*„&*> colla relativa istruzione^ 

Tutti questi rimedii vengono da altri fal­
sificati e perciò tolto il loro vero preg o. Si 
avverte quindi il pubblico a guardarsi bene 

| da tali contratrazioni, di rigettare ogni pre-
pai azione di simil fata, e di ricorrere diretta­
mente alla farmacia di T i t o B o z z e t t i all'in­
segna di S. C il'STINA in P a d o v a , Prato della 
Valle, UNIOAgove si preparano esclusi va niente 
e si vendono da tempo Inismenaorniftllc. 

(3p. ri. 204) 
* t * * ^ É t l 4 t ' t l > f t ^ t ' ^ i » » » ' : W * * i * » ̂  * 

STA I LIKEKTO NUOTERÀ 
X>9 O B G P A 

. 

presso il Santuario nei monti della città di 
Biella, diretto dal dottor eav. C». (» «erigili. 

18" apertura col 1° givgno 186« 
Indirizzare le domande al Direttore in 

Biella. .(5 pubb. n. 202) 

P I L L O L E DI HOLLOWAY 

Questo rimedio è riconosciuto universal­
mente come il pia efficace del mondo. 
Lio malattie, per l'ordinario, non hanno 
che una sola canna generale, cioè : 
Flmpttrezvsà del sangue, che è la fon­
tana della vita. Detta impurezza BÌ I 
rettifica prontamenie per l'uso delle 

Pillole di Holloway che, spurgando lo stomaco e le intestino per mezBO delle 
loro proprietà.balsamiche, purificano il angue, danno tuono ed energia a' nervi 
» mescoli, ed invigoriscono l'intiero sia! : na. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la à-. estione. Operando sul fegato e aulle 
reni in modo sommamente suave ed < ^rcace, esse regolano le secrezioni, for-

B9H5*K*«SBfflfc 

3 £ fP 

^~* rr i-~t A » (Tu H<M 

Beconda delle istraziòni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. 

U3SIEIT0 I 
Finora la scienza mwlica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sanguo, 
circola conesao fluido vitale, ne scaccia le impurezze, apurga e risana le parti 
^vagl ia te , e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conoecmtissimo 
Unguento e nn infa.1 libile e arativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, G imi tuie Raggrinzate, Keumatiamo, Gotta, Nevralgia, 
'Ticchio doloroso, e Paralisi 

mm ii'ix>M,vntmti Teudw.iM m fóàftWijrbaf (accompagnati da ragguagliate istraxiool in liagaa 
Italiana) d» tutti i principali farmiwiiati del mondo, e prwwo ìo ntemto Autore, 

il PaojfKBÈoaB JIOLLOWAT, Londra, Strand, Na U Hi. 
• < - 1 * * * " H . " « ***** M » » * » < -
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D E L L A G1TT A' DI M I L A N O 
11 Sindacato, in occasione della T ÈSTÌRAZÌO Ì̂S, che avrà luogo il 16 Giugno prossimo 

è venuto nella determinazione di aprire, dal £8 Maggio corr. al 4 Giugno, un'ultima 
SG1T0SCR1ZICKE SIBAOF.BIMIÀ FER 1 I r e 2.5€0.€<)O dì cop. nominale 

i tifrfircKCMtlai» «In S5O,O0O Olblillttaasioififi 
con preferenza ai pò bes-sori delle Old.! gazioni ria L1RF ti* n i «jitttll Kttrnmso « c -

c«x«fa l i v n i t t a g g J «ji^c-Iall, c l i c «I pu lb l i l l t l i c i ' anwo e a n |)i>«)«Mlmo 
a v Y U o . , (8 pub. n. 210) ; IL S^DACATO 

_, »tr ?war,iTK»awtBBS£5 ròPgttgoasraqaare^iHii^ vi X ^ 7 Ì ( I Z U J ^ B ^ W J » , : ^ U ^ 

Orologio - Todeschini 
IN-ABAR 

, (PROVINCIA DI PADOVA) 

Rivolgersi alla D i r e z i o n e di detti Stabilimenti, sia per Cm*c* che per V I m p o r ­
t a z i o n e A c q u e e F a n e l l i T e r m a l i , ed anche dopo, per Vll lcg-g-iarvl . 

(3 pubb. n. 202) ,. 

t . 

prima Gigantessa adesso Via Pedrocchi, dirimpetto P Università 

Ù 

FARMAOISTI DI S. A. I H. PllINOlPE 
NAPOLEONE, A. PARIGI. 

Sotto una forma limpida ed aggradevole 
questo medicamen o riunisce la chinacchina 
che è il Ionico per eccellenza e il ferro uno 
dei principali elementi del sangue. È a questo 
titolo che esso è adottato dai più distinti me­
dici di Parigi per guarire la pallidezza, facili­
tare lo sviluppo delle ragazze e ridonare al 
corpo i suoi principii alterati o perduti. Esso, 
fa rapidamente scomparire i mali di stomaco 
intollerabili, suscitati *daH'anemia o da leu­
correa, ai quali le donne sono si sovente sog­
getto; regolarizza e facilita la mestruazione, 
e lo si prescrive con successo ai ragazzi pal­
lidi, linfatici o scrofolosi. Recita inoltre l'appe­
tito, favorisce la digestione e conviene a tutte 
le persone il cui sangue è impoverito dal la­
voro, dalle malattie e dalle convaloseenze lun­
ghe e ( difficili. 1 buoni risultati non si fanno 
mai attendere. 

Esigere su ciascuna boccetta la Arma: ORI-
MAlLTeC. ''I 

Deposito farmacia P l n n e r l e M a u r o , 
e L u i s i C o r n e l i o , (8 pubi. il. 5) 

applicandoli senza svellere le radici esistenti, col vantaggio clie ognuno potrà levar e met­
tere le Dentature senza alcun incomodo. — Così pure si impiombano i denti guasti e car­
piati senza dolore. 

Le commissioni, che saranno effettuate con molta sollecitudine ed a prezzi limitatissimi 
si ricevono dalle © antimi alle 5 pomer. 

S» Sclioèn 
(3 pub. n. 198), ; meccanico dentista 

ALLA LIBRERIA EDITRICE SACCHETTO IN PADOVA 
• J 

si vende il 
TRATTATO 
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del professore 
A N T I N J G I O V A N N I 

Direttore della Facoltà Matematica 

3a Edizione 

prezzo It. L. 
. p ^ a v 

Tip. {Sacchetto. 
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